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Saranno 
di meno 
ma migliori 
e più giuste 
le future 
pensioni 
d'invalidità 

r 

Le pensioni di invalidità so
no estremamente numerose, 
essendo state usate per ri
spondere alle più svariate 
situazioni di disagio, ma la 
stragrande maggioranza non 
superano il minimo, li siste
ma previsto dalla proposta di 
legge consentirà un tratta
mento più adeguato agli In
validi totali. 

Le pensioni d'invalidità al minimo 
( per grandi ripartizioni geografiche ) 

Domani importante scadenza per i grandi gruppi 

Come ha funzionato in questi 
due anni la legge per il Sud 

Un bilancio critico ad un anno dal varo del programma quinquennale - I pe
ricoli di un ritorno al vecchio metodo dell'assistenzialismo - Le responsabilità 

ROMA — Il progni" <li b-gjie 
per la modifica ala-I sistema 
di IKMisiiui.'liiieilto il'im ,llii|il;ì, 
pia approvalo al.il Consiglio 
dei ministri ed in via ali c.-se--
r«" presentata» al l'.irl.iiiit-ntn, 
è il prillili ali min «erie ali in
terventi die alovrcltliero con-
sentire mi pa««n in avanti, en
tro ranno, a tulio il .sistema 
previdenziale. (Uh il Parla
mento lia approvalo, in linea 
(reiterale, la lejr.jr.e elle con-en-
tirà ali unificare i contributi 
versali pre--o enti aliversi. Do
vranno seguire i pro\ vrilimen-
tì per la unificazione della ri-
oro^ione ale! contrilinli e qucl-
10 per il rieapiililirio alei fon
di previdenziali ali coltivatori 
diretti, ni li^i:uii e coimner-
rianti . I.e noviifi per il setto
re dell'invalidità forni-cono 
tuttavia una iiitlir.iziune della 
ttraala che «i inlclidc seguire. 

FI progetto ali le^jie. innati-
ritullo, non tocca i dirini ile-
fili alluali pensionali ali in
validità. Ciò non si^hilici, be
ninteso, elie «a- la iiia^i-li.ilu-
ra viene a conoscenza ali casi 
nei «piali il ricono-cimcnlo ali 
invalidila è «lato riconosciuto 
per vìa Iriiffalalina. non vi sa
ranno revisianii e san/inni. 
Non vi .sarà. però, rev i-.ione 
delle pensioni ali invalidila e-
^istenli, in linea neiicrale ot-
leniile sulla lia-e alella le-jpe e 
alei criteri esistenti al momen
to in cui sono siate riiliieste. 
Iie«la Tiiivito alla riflessione. 
L'amenza «li ra-apiisiti contri
butivi e la debole/za ilei fon
di prcvialen/.iali ha determina
to una .situazione nella «piale 
la grandissima maggioranza 
delle persone ricono-ciiite in
valide hanno ottenuto una 
pensiamo minima. Il lavora
tore che. si trovi completa
mente invalido non può vive
ri con i trattamenti attuali. 

11 mutamento ilei «Ulema ali 
valutazione è apiimii innanzi-
tulio una necessità alei lavora
tori, i (piali vogliono una tu
tela reale alalia previalenza, a 
cominciare alalie situazioni più 
/travi. 

In futuro si avranno dun-

apie alile pensioni ili invali
dila — come i sindacali so-le-
nevano ala anni — una per i:IÌ 
invalidi totali e l'altra per I' 
invalidità parziale. L'invalido 
totale aleve ricevere quanto 
?li occorre per vivere (è pre
visto anche un assegno per 
l'eventuale accompagnatore) ; 
l'invalido parziale aleve po
ter trovare una nuova occu
pazione. Su ipic<-t'ultimo pun
to resta la divergenza ali ve-
alnle fra sindacali e governo 
poiché l'occupazione alell'iiiva-
lialo parziale non è automatica, 
per cui occorre assicurare all' 
invalido parziale una inden
nità ali disoccupazione eil un 
aiuto al reiiiserimento parti
colare fino a che non trova 
lavoro. Qui si entra nel cam
po alella politica alei lavora) 
che presenta gravi defieenze 
in tulli i cinipi: tuttavia la 
apicslinne sarà aiTroulata nel 
corso alella discussione sulla 
h'gge per l'invalidila. 

Nella valutazione ilell'inva-
liililà si terrà conto, in sensi» 
.slrello, delle menoma/ioni fi-

Sistemazione 
del problema 

.Ad una sislema/ionc più a-
v.m/ala del problema previ
denziale si avviano anche i 
lavoratori « autonomi n. Il due 
maggio si è avuto un incontro 
al ministero ilei Lavoro con i 
rappresentanti ali coltivatori, 
artigiani e commercianti. Sono 
slati costituiti K gruppi «li la
voro » per studiare le modifi
che legislative ai contribuii eal 
al pensionamento. I.a Confe
derazione dei coltivatori, in 
particolare, ha dichiaralo di es
sere favorevole aal a una ade
guala revisione alei contributo 
purché sia rapportato alle rea
li rapacità ali reddito delle »in-
gade imprese e aal alcune ur
genti misure di riforma della 
categoria ». I.a Cadfcollivalori 
rhieale che venga finalmente 
«oppresso il Servizio contributi 
unificati in agricoltura, un or
ganismo olile solo per certe 

-iebe. I.e difficadlà ambientali 
per lYvcnliiale le inserimento 
lavorativo dell'invalido devo
no e-scre pre-e in carico, dun
que, alai .servizi sanitari (ria
bilitazione fi*ie.i e psichii-a) e 
• lai servizi . i i c r ^ : formazione 
professionale eil il collocamen
to. Si incile in pratica la scel
la ali non monetizzare le alif-
ficollà psico-lisiche eal ambirli-
tali did lavoratore, ali organiz
zarsi e lottare per rimuovere 
gli ostacoli. |,a concezione alel
la inva!iilità come una sana
zione che si aleve tentare ali 
rimuovere, rendendola il me
no possibile penalizzante per 
la vita ilei lavoratore, co-li-
lui-ra* un passo in avanti «lol
la nosira società: vali- la pe
na ali affrontare le alifficoltà 
che comporterà la «uà attua
zione. alifTicollà che <-\ prc-
seiilano enormi. Intanto di
sonnerà cominciare e«d rivalu
tare tutta l'attivila ali preven
zione «Ielle limi.mie perché gli 
invalidi vengono « proalolli » 
da una organizzazione ilei la
voro arretrala o di-umana. 

più avanzata 
previdenziale 
manipolazioni all'i colili iluili e 
degli iscritti alla previdenza, e 
un contributo dello Stato per 
quei coltivatori che non han
no un sufficiente livello ali 
reddito. 

T coltivatori potrebbero ave
re. in tal modo, il dìrillo a 
pensioni superiori al minimo, 
rome gli altri lavoratori. 

Non si tratta di <r moralizza
re n soltanto gli elenchi previ
denziali e le pensioni di inva
lidità: l'evasione dei contri
buii. nell'agricoltura e nell'in
dustria. è uno scandalo non 
meno grave. I.e organizzazioni 
padronali tacciono su qur-lo 
ed il noverilo è reticente ma 
una nuova legge sulla riscos
sione unificala dei contributi 
«lovrà t'orre termine anche al
la truffa sistematica subila ala 
milioni ali lavoratori per I' 
evasione dei versamenti. 
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ROMA — IVr limiti grandi 
gruppi (dalla Sir all 'Italsider) 
che avevano deciso. per i set 
tori di base di oj>erare inve
stimenti nel .Mezzogiorno, la 
data di domani è una specie 
di spartiacque. Se infatti non 
sono m grado di dimostrare 
di avere realizzato il 50' i de
gli insediamenti previsti e per 
1 quali avevano ottenuto age
volazioni dalla Ca.ssa per il 
Mezzogiorno, in base a vec 
chic leggi, perderanno queste 
agevolazioni più favorevoli e 
dovranno accontentarsi delle 
disposizioni previste dalla mio 
va legge, la ÌK.'Ì. che è limi
to più severa nei confronti 
delle iniziative nei settori di 
base e dei grandi gruppi. 

Questo ine.-,e di maggio è 
anche l 'annherbario del varo 
— un anno la — del pro
gramma quinquennale per il 
Mezzogiorno e della promul
gazione - - due anni fa della 
nuova legge per il Sud. Ten
tiamo allora un bilancio del
lo stato di attuazione di que
sta legge. sa;x'iido che que
sto bilancio chiama in causa 
la capacità di iniziativa me
ridionalistica dello apparato 
statale. del sistema delle 
autonomie, delle forze politi
che. dello stesso mondo im
prenditoriale. 

L'aspetto più soddisfacente 
è senz'altro quello che riguar
da l'industria. I.a gran par
te degli impegni assunti dal
la Cassa por quanto riguarda 
gli incentivi industriali (con
tributi iti conto capitale, cioè 
a fondo perduto e contributi 
in conto interessi) sono servi
ti a finanziare le vecchie pra
tiche che avevano avuto, dal
le precedenti leggi, il parere 
di conformità, ma ansile quel 
le imprese che, prima della 
promulgazione della 183. ave 
vano fatto richiesta di incen
tivi. 

Vediamo alcuni dati: i con
tributi in conto capitale con
cessi alle imprese assomma
no a CA'J miliardi, dei quali 
G32.G miliardi sono andati ad 
iniziative agevolate in base 
alle vecchie leggi (che è be
ne ricordarlo, seguivano cri
teri. nella distribuzione degli 
incentivi, meno selettivi) e 
o\4 miliardi sono andati alle 
iniziative agevolate in base 
alla nuova legge (che invece 
segue criteri molto più selet
tivi): i contributi in conto in
teressi risultano pari a -164.5 
miliardi di lire, dei quali 452.2 
miliardi ad iniziative che rien
trano nelle vecchie leggi e 
soltanto 12,3 miliardi sono an
dati a quelle imprese che 
rientrano nella nuova norma
tiva. 

Cosi. 1.0K1 miliardi di lire 
sono andati a coprire la « co
da » delle vecchie iniziative. 
mentre vi è una pesante ca
duta. appena 28,7 miliardi. 
nella concessione del credito 
agevolato ispirato ai criteri 
innovativi, e selettivi, della 
1B3. 

Perché gli aspetti innovato
ri della nuova legge non han
no funzionato? Perchè la nuo
va normativa stenta a pro
durre effetti? I motivi di que
sta « impasse » sono diversi. 
Innanzitutto c 'è. ovviamente. 
da tener presente il dato og 
gettivo della crisi economica 
e della conseguente carenza 
di investimenti in tutto il si
stema economico nazionale 

che non favoriste certamente 
le nuove iniziative industria
li. Poi c'è, fatto non secon I 
da no, l'evidente dis:mj>egno 
delle Partecipazioni statali 
verso il Mezzogiorno (vedi il 
caso di Gioia Tauro». In ulti
mo anche la cattiva gestione 
della legge, che rende rilut
tante l 'imprenditore ad « av
venturarsi » tra i meandri 
della burocrazia ;x>r ottenere 
le agevolazioni previste dal
la legge. Basta, a questo pro
posito ricordare soltanto un 
aspetto e cioè "i tempi che 
ha seguito l'attuazione della 
183: i! 2 maggio de! '76 vie
ne promulgata: tra gennaio e 
agosto de! "77 s; approvano i 
decreti di attuazione: i! 31 
maggio del "77 i! CIPK appro
va :1 programma quinnaen 
naie, infine le conseguenti 
d:retive dei ministro per il 
Mezzogiorno vengono rese no
te soltanto nel luglio del "77. 

E vaie la pena aggiungere 
che sono proprio questi ritar-

per vecchi progetti. Carente 
è tutta l'operazione di revi
sione degli altri vecchi pro
getti e la definizione dei mio 
vi progetti promozionali (fo
restazione. agrumicultura, zo 
ne interne ecc). 

Stupefacente è invece la ca 
pacità di spesa per altre vo
ci come ad esempio il com
pletamento dei programmi di 
interventi per i quali la Cas
sa esercita futi/ioni ad * esau
rimento ». cioè il completa
mento delle o-x'ie già in ese
cuzione in base a leggi e 
programmi precedenti, che 
IKii sarcblx'ro i vecchi inter
venti •* a pioggia •<>. che ri 
scindevano ad una logica 
clientelare: durante l'eserci

zio '77 sono stati finanziati 
impegni per 1245306 miliar
di di lire a fronte di uno 
.stanziamento complessivo per 
il quinquennio di 1600 miliar
di di lire. 

11 bilancio complessivo di 
questi primi due anni noti 
può dunque essere considera
to del tutto soddisfacente. Le 
responsabilità del mancato 
« decollo » della legge sono 
certamente diffuse ai vari li
velli: dalla amministrazione 
centrale che ha ritardato i 
passaggi della attuazione del
la legge, alle resistenze in
terne alla stessa Ca.ssa. ai 
ritardi della ristrutturazione 
di enti quali la Fime. l'Insud. 
ecc. cui è esplicitamente as 

segnata una funzione di in 
tervento e di promozione. Hi 
tardi si sono avuti anche da 
parte delle regioni meridiona
li ad aoprontare i program
mi regionali di sviluppi per 
i quali la legge stanzia 2000 
miliardi per il quinquennio, e 
ciò ha certamente indeboli
to l'ispirazione democratica e 
partecipativa della 183. 

L'accordo tra i partiti e il 
programma di governo (xingo 
no al primo (Misto l'obiettivo 
del Mezzogiorno: rispettarlo 
significa anche far decollare 
lx>ne la legge 183; m caso con 
trario nel Mezzogiorno si con 
titillerà con l'assistenzialismo. 

Marcello Villarì 

Scongelata la contingenza 
buste paga più consistenti 
L'operazione scatterà con le retribuzioni di maggio - La 
scala mobile aumentata di 5 punti - Riflessi sui consumi 

KOMA — L'indennità di con
tingenza e scat ta ta di cinque 
punti, p a n a 11.945 lire che 
saranno corrisposte ai lavo 
ratori con gli stipendi di 
maggio, giugno e luglio. L'en
ti tà dello scatto è s ta ta ac
certata dalla apposita com
missione per il calcolo della 
scala mobile che si è riuni
ta ieri presso l 'istituto cen
trale di statistica. 

Oltre allo scatto della con
tingenza di cinque punti il 
fatto nuovo è che per la pri
ma volta, dopo !8 mesi, gli 
aumenti derivanti dallo scat
to stesso sa ranno goduti an
che dai lavoratori che gua

dagnano più di 6 e 8 milioni 
di lire annue, per i quali è 
s tato in vigore, dal 1. novem
bre 76 al 30 aprile '78. il regi
me di blocco 

Secondo calcoli attendibili, 
riteriti da fonti d'agenzia. 
queste categorie di lavorato 
ri riceveranno nella busta 
paga di maggio un aumento 
di circa 95 mila lire lorde 
(oltre gli 8 milionii e di cir 
ca 45 mila lire lorde (dai 
6 agli 8 milioni), p a n al va
lore di 34 punti di scala ino 
bile (i 29 scattat i nel periodo 
del blocco più i 5 di maggio». 

Da tali cifre bisogna però 
sot t rarre sia le r i tenute pre-

Neil 'agricoltura 
126 mila in meno 
ROMA —- Ieri l ' Istat ha quantificato ulteriormen
te l 'andamento della occupazione in Italia. Dopo 
aver diffuso venerdì i dat i sul lavoro nella grande 
industria, ecco che ieri ha comunicato i dati stili' 
andamento complessivo della occupazione tra gen
naio '77 e gennaio di questo anno. La conferma è 
che il tasso di disoccupazione, cioè la percentuale 
delie persone in cerca di occupazione sul totale 
delle forze di lavoro, è passato dal 6,8ri del gen
naio '77 al 7.1% dello stesso mese di questo anno. 
I disoccupati, secondo le prime stime dell 'Istat, so
no infatti aumenta t i di 61 mila unità fra i due 
a 1.520.000. L'occupazione è invece diminuita di 
suddett i periodi di tempo passando da 1.459.000 
29 mila unità, passando gli occupati da 19.898.000 
a 19.869.000. 

Quanto ai singoli settori, 1 calcoli dell 'Istat 
rivelano come nella agricoltura si sia verificato un 
calo di 126 mila occupati mentre nella industria si 
è avuto un aumento di 13 mila persone: nel ter
ziario infine il numero degli occupati in più è s ta to 
pari a 84 mila. 

videnziali t mediamente, il 7-
S per cento » sia la tassazio
ne che riprenderà a colpire 
1 maggiori aumenti che negli 
ultimi 18 mesi erano stati 
esenti da imposta m quan
to corrisposti sotto forma di 
buoni poliennali del tesoro. 
Secondo le stesse fonti in 
maggio l 'aumento del monte 
salari complessivo andrebbe 
dai 342 ai 357 miliardi lordi. 

Come abbiamo detto, però. 
tale aumento gloha.e sarà lor
do. vale a dire che compren
derà anche le imposte che 
invece ogni lavoratore dovrà 
pagare in più e anche una 
aggiunta relativa alle con
tribuzioni previdenziali. 

Le buste paga, a part i re 
dalla fine di questo mese, sa
ranno tuttavia certamente 
p:ù pesanti per milioni di la
voratori. 

Va precisato, peraltro, che 
coloro i quali hanno avuto 
congelata l 'intera contingen
za. oltre a percepire in soldi 
le 11.945 lire (lorde) in più 
per ì cinque punti scat tat i 
ora e le 62 281 l:re (sempre 
lorde» per i punti bloccati 
dal novembre 1976 alla fine 
dello scorso aprile, riceveran
no altre 1520 mila lire in 
quanto risulteranno liberate 
dal blocco tut te le al t re voci 
dello stipendio (scatti di an
zianità, .straordinari, lavoro 
notturno, festivi, ecc.» già 
soggette al congelamento in 
quanto legate anch'esse alla 
contingenza. 

Complessivamente questi 
lavoratori percepirebbero dal
le 96 alle 100 mila lire lorde 
al mese in più. Cifre queste 
che si ridurrebbero della me
tà per chi ha avuto il bloc
co parziale. E' da prevedere. 
infine, che una par te cospi
cua delle entra te in denaro 
di cui si paria verrà destina
ta ai consumi familiari. 

t 
-' t 

In USA migliora l'occupazione ma non 

per le masse femminili e quelle negre 

di dell'iniziativa statale 
re da alibi alia 
gì. imprenditori 
nel Mezzogiorno 

a fa-
nnunoia de 
ad investire 
v.ome anche 

Honda I25S. 
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4 tempi, monoalbero con osse a 
cnmme in testa,5 marce, freno ante
riore a disco, strumentazione com
pleta (da maximoto), e la 
ileurezza delle ruote alfe. 
Prezzo L 899.000 
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Iva inclusa, franco concessionario. 
Pagamento anche in 24 mesi. 
Sulle 'pagine gialle" trovi gli indiriz

zi dei concessionari 
e dei punti di assi-

stenza Honda. 

i di recente ha affermalo il j 
ì presidente Carli, nella relazio 
: ne alla assemblea annuale ! 
• delia Confindustna. 
j Ansile per quanto riguarda | 
! i progetti speciali, che sono. 
I o avrebbero dovuto essere, lo 
j aspetto p.ù innovativo nspet 
! to alle precedenti csper.enze 

dell'intervento Mraordmano 
in quanto superamento del 
vecchio intervento « a ;yog 
già », la situazione non è mi
gliore. 

I^a Cassa, secondo dati for
niti dallo stesso etite. ha as
sunto impegni di spesa, al 
31 dicembre 1977 per 1.360 
miliardi, dei quali 465.346 mi
liardi per gii schemi idrici 
intersettoriali e 564,116 mi
liardi per l'irrigazione, cioè 

Nostro servìzio 
WASHINGTON' - E' da tem
po che la politica economica 
de! presidente Carter è ogget
to di una battaglia sia all'in
terno della sua amministra
zione ci le all 'esterno. Da una 
parte c 'è chi. come Carter. 
vede nella disoccupazione il 
nemico principale da com
battere per risolvere la crisi 
economica. Dall 'altra, i suoi 
critici sostengono, invece, che 
il governo dovrebbe basare la 
sua politica economica sulla 
lotta all'inflazione. I*a pole 
mica non verrà certo ricolta 
dalle statistiche rese pubbli
che giovedì scor-o dal gover
no sul.'a situazione economica 
interna. Anzi, dovrebbero for
nire a: sostenitori di entram 
be le posizioni ulteriori prove 
della giustezza delle proprie 
tesi. 

Chi sostiene che manca una 
politica tesa a combattere la 
inflazione troverà appoggio 
nell'annuncio che i prezzi al
l'ingrosso si.no saliti del l'I.3 
per cento in aprile. E' l'au 
mento più elevato registrato 
negli ultimi t re ar.ni e con 
ferma cosi 'a preoccupazione 
che l'inflazione si >:A stab: 
lizzata ad un livello alto, in 
seguito all 'aumento de: prez 
zi all'ingrosso del 3 fi per cen
to già dall'inizio di qucs: 'an 
no. I consumatori cominciano 

ora a sentirne l'effetto: ì pre/. 
zi al dettaglio sono aumenta 
ti dello 0.8 i>er cento ne! me
se d; marzo. La causa della 
recente .spinta inflazionistica 
viene identificata nell'annui) 
to dei prezzi per i prodotti 
alimentari. In ogni minio è 
già tale da aver indotto !a 
amministrazione a modificare 
le sue previsioni relative al
l'aumento dell'inflazione dal 
6.1 per cento ai 7 per cento. 
nel corso di questo anno. 

I sostenitori della politica di 
Carter contro la di««-ciipa-
zione troveranno invece ir.co 
raggiamene» dall'annuncio del 
dipartimento del lavoro x t i m 
ciò cui il tasso di disoccupa
zione è scc.so il me.-e scor
so al 6 per cento, il perito 
p:ù ba.sso registrato dall'otto 
bre del I!>74. La disoccupa 
7iore era salita bnis<.«mente. 
rei maggio del 1975. • a! 9.1 
per cento. Da allora è d;m; 
r.uita lentamente: ha raggiun
to il 7.1 per cento un anno 
fa e :I 6.2 per cento in mar
zo. Ma a parte il dato com-
pVs>,vo. par rilevante, della 
riduzione deiia <i:?occupaz:or.t 
generale, il rapporto del di 
partiiiUT.to de! lavoro illustra 
anche aìcur.e cara;teris:.ci-e 
ir.teres-ant: sulla formazione 
riel'a forza lavoro americana. 

I.a forza lavoro, intera co-
me il numero di pcr-ono im 
p.egate o in cerca di lavo 

// « Times » di Londra 
minaccia la serrata 

LONDRx\ — La proprietà del 
« Times » e del « Sunday Ti
mes » ha minacciato la ser
rata entro due mesi a tem
po indeterminato se non si 
porrà fine alla agitazione dei 
poligrafici che. negli ultimi 
t re mesi, è costata all'azien
da la perdita del venti per 
cento delle copie. 

Con un comunicato estre

mamente duro, la proprietà 
afferma che qualora ì poh 
grafici non manifestino chia
ramente l'intenzione di ar
rivare ad un accordo i la ver
tenza riguarda il pagamen
to delle prestazioni straordi 
n a n e ) , sta il «Times » che il 
« Sunday Times » verranno 
chiusi a tempo indetermina
to. in at tesa di una soluzio
ne della vertenza sindacale. 

ro. è sai.t.i nel me.se di apn 
le di 37I..CKI fx-rsone. rag 
giungendo ,m totale di <M.K 
milioni. Tale aumento è .spie
gato in gran parte dal conti 
mio crescere del numero di 
donne m cerca di lavoro, spes 
so senza successo: gli uom: 
ni adulti di-occupati sono d. 
mimmi dal 4.1 per cento a! 
4.2 JK.T cento in aprile, nu-n 
t re la disoccupazione ferii mi 
nile è rimasta stabile dal me 
se pie cedente al ó.8 per ceri 
to. Tra i soli neri, la d.soe 
cupazione è H C - H dal 12 I 
per cinto all'I 1.8 jx-r cento. 
(Quella dei giovani r.eri. un 
motivo (ii forte preoccupa/io 
ne dell'amniinisirazione. è 
s tesa (ÌM 39 al 35.3 pvr ccn 
to. Il miglioramento del qua 
riro ovcupaz.onaie americano 
v :e::e attribuito dr-.l goverro 
al suixramento ile^'.: effetti 
negativi o: un inverno parti 
colarmente eluro e dello scio 
pero dei minatori. 

Ne! frattempo, la credihi 
hta di Jimmv Carter cor.:: 
r.ua ad appannarsi eiavanti 
ng;i incili degli americani. : 
Oliali lo vedrei», stvor.do ; ri 
suitat; dt li'uìtim») sonda^g.) 
rìdila .\s~re:a;rd press e ei-I 
teiegiorr.r.le deiia CBS. come 
un uomo « ork sto e che lavo 
ra molto >. ma ~i.r./a grossi 
risultati. Anz:. ].i sua -e p--> 
polarità » è s C c ^ qua.s: al 
punto d: quella del sur» pre 
devessore- Ricnard N:\on cto 
pò il Watergate. Le critiche-
più forti sono rivolte alia sua 
P»l:t.ca nel!'evonom:a. neli'e 
rergia e in campo interna 
r imale, none stante la sua pri 
ma v.ttona d; politica este
ra. con l'approvazione da par 
ti- del Senato dei trattati sul 
canale di Panama e. in cam 
p>ì e*.onom.co. la cor.c!us:o 
ne dello scoperò dei minato 
ri e l'annuncio de! program 
ma per combattere l'infla 

Lettere 
all' Unita: 

zione. 
Mary Onori 

Senza Io Stato 
si piomba subito 
nella giungla 

La pericolosa vicenda che 
stiamo vivendo ha toccato il 
fondo con l'editoriale di Craxi 
std/'Avanti! e con la succes
siva intervista su La Repub
blica. A" dunque urgente met
tere bene in chiaro che è 
inammisstbile la scelta tra una 
* transazione umanitaria » fra 
Stato e Brigate rosse e la 
«intransigente difesa » dell'esi
stenza stessa dello Stato. 

Si può pensare, come sem
bra tare Bettino Craxi. che 
graziando 3 criminali non as
sassini per salvare Moro non 
si provochi una catena di ra
pimenti. di miserabili « pro
cessi del popolo» e di motti'' 

A'o/i si rende conto l'ori. 
Craxi che, non appena si fos
se concluso il concordato Ita
lia-Brigate rosse, (itteste si af
fretterebbero a rapire Zacca-
gnini o La Malfa o lo stesso 
Ci ari per ottenete nuove scar
cerazioni, indulgenze, amni
stie o conforta carcerari'' l'er 
fortuna la quasi totalità della 
classe politica italiana ha rea
gito con sdegno a talt assur
dità, ma bisoqna anche met
tere in chiaro efie la politica. 
anche se il Paese e. come 
si dice net Sud, allo sfascio, 
non si può fare con i com
promessi, le transazioni e le 
vie di mezzo, gli aagiusta-
menti, il venire a patti con 
tutti. L'intransigente, inflessi
bile di tesa dello Stato sta nel 
tener fermi i principi intan
gibili della civiltà e della de
mocrazia. 

Non si può operare ad alti 
livelli parlamentari ignorando 
che popolo, nazione e Stato 
sono una trinità concreta, in
scindibile e intoccabile, che 
non è stata infranta neppure 
con le rivoluzioni del J7S!) e 
del 1917. Senza questa trinità 
si piomba subito nella giun
gla. La natura e l'mtoccabi-
lità dello Stato richiede una 
definizione chiara, giuridica, 
etica e sociale. 

Popolo e nazione si som
mano nello Stato, istituzione 
permanente che è ruppi esen
tata da tutti i cittadini retti 
da uno stesso governo. In 
questo senso lo Stato con la 
intziale maiuscola e un'entità 
reale, concreta, con un deter
minato territorio governato 
dalle stesse leqgi assolutamen
te irrevocabili e iricvcrsibìli 
per tutti, indistintamente, i 
cittadini. 

Questo è lo Stato che con 
assoluta, chiara e confortan
te intransigenza è stato riaf
fermato in questa contingen
za tragica concordemente dal
la Democrazia cristiana, dal 
Partito comunista italiano, 
dalla Socialdemocrazia, dal 
Partito repubblicano, dal Par
tito liberale e da altre mi
nori formazioni politiche, con 
l'eccezione del Partito socia
lista, o per lo meno del suo 
segretario. Ciò deve cessare. 

PIERO DELLA GIUSTA 
(Milano) 

Anche coi 6 milioni 
si semina rabbia 
Signor Direttore, 

su alcuni giornali si è let
to che Bonipcrti. ti presiden
te della Juventus, ha deciso 
di premiare, nonostante la 
sconfìtta subita con il Bruges, 
ugualmente t giocatori, assi
curando a ciascuno di loro 6 
vulicni di lire a testa per la 
loro sfortunata, ma bella e 
gagliarda prestazione. Vedo
no un bel mondo questi gio
catori, senza dubbio bravissi
mi. 

Un invalido civile totalmen
te inabile, oppure un'anziano 
ultra sessantaanquenne han
no diritto a una pensione 
mensile di se.ssantatrè mila 
lire, a condizione però che 
essi non percepiscano reddi
ti di qualunque natura o pro
venienza. Se poi per danna
ta ipotesi il coniuge dell'in
valido o dellanziano dovesse 
percepire un reddito su
periore a 3 milioni di lire, 
pollice verso- questi cittadi
ni non hanno diritto nemme
no a quella magra pensione. 

Che ne pensa il seri. Um
berto Agnelli il t ero presi
dente della Juventus, quello 
che tira fuori i milioni e che 
intende, cosi mi è sembrato 
capire a « Bontà loro », nor
malizzare la situazione poli
tica italiana dopo i fatti di 
via Fani facendo tornare al
l'opposizione il PCI? iVOTI 
pensa il nostro senatore che 
si lavora per lo sfascio, si 
tende a destabilizzare le isti
tuzioni dello Stato repubbli
cano certo con le gesta cri
minali delle brigate rosse, 
per U sottoscritto brigate ne
re. ma anche, sia pure m mo
do indiretto, con esempi co
me quelli di elargire 6 mi
lioni di lire a persone capa
ci di colpire un pallone'' 

Anche in questo modo a 
mio avviso si scmf.a la rab
bia. la disperazione negli 
strati più emarginati e pizi 
indifesi di questa società, e 
si aiutano senza dubbio m 
modo indiretto i p:am crimi
nali dei nemici della libertà 
e della democrazia. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Perchè non sono 
divenuto 
un delinquente 
Gentile redazione, 

chi scr;re questa lrt!cra è 
un operaio e ui compagno. 
Al termine arila guerra, ri
masto solo, molto azovane e 
senza un lavoro sicuro, non 
avevo e non volevo racco
mandazioni per lai orare, sa
pendo di dover rinunciare, o 
fingere di rinunciare, all'idea
le comunista. 

In quel periodo, lavoro non 
ce n era per tutti: c'era an
cora fame, miseria ed era m 
corso quella rottura di uni
tà di tutte le forze democra
tiche che era voluta dalla 
classe capitalistica conserva

trice, la quale era riuscita in 
parte nel suo intento. 

Ed io in quei tempi di fa
me potevo benissimo diveni
re un estremista, un delin
quente, emarginato dalla so
cietà. 

Non fu così perchè già al
lora ero riuscito a capire che 
bisognava lottare per una so
cietà nuova. 

Quella unità democratica 
che la situazione di quel tem
po era rivolta a troncare, si 
è rinsaldata dopo oltre tren-
farmi, ti Iti marzo 197S. E sa 
et sono certi comixigni ch« 
credono di poter cambiare 
tutta la società dall'oggi al 
domain, io li tnctto in guar
dia perchè si sbaaliano 

BRUNO SQUARCIMI 
(S. Margherita Ligure) 

Una vita 
una paura 
Carissima Unità, 

premetto che ho }xitna del 
fascismo: ma ti racconterò la 
'mia vita e mi (Inai se ho 
raaione. 

ha tayazzo vivevo nella più 
oscura miseria assieme ai 
miei fratelli e sorelle <.r>) e 
a mio padie che doveva re
stare in attesa mesi dopo 
mesi per andare a zappare 
net feudi. Sono della classe 
1913 e nel 19'J4 io partii dal 
paese come garzone pastorel
lo. esporto ad ogni avversità 
del maltempo, dalle ore 4.30 
alle 2.1. per poi andare in un 
ricovero di canne e paglia e 
obbedire a quelle dipendenze 
di fame, freddo e sonno per 
50 lire al mese. 

Con l'andare del tempo ca
pii che ero analfabeta e quan
do avevo occasione doman
davo come si f la A. come si 
fa la B e vtu dicendo Non 
mi era possibile andare a 
scuola e avere un lavo 
ro continuo, per non far
mi colpire dalla disoccupa
zione. che era una cosa mi
cidiale per me. sempre con 
la paura addosso della fame. 

Di marche assicurative non 
se ne parlava. Capii che c'e
rano. ma uvei o jxiura di chic-
tìerle al padrone, perche mi 
avrebbe denuncialo di essere 
antilascisla. Capti che esiste-
la un parlilo socialista e un 
partito comunista, che avreb
bero imposto ai padroni di 
d'ire aali operai quello che 
era giusto. Capii che esiste-
i a l orario di lavoro, e sia
mo al 1930: capii che a par
lare dei diritti si andava in 
galera, o al confino, che non 
sapevo dov'era. Vidi le an
gherie di quei giovani che fa
cevano .svolazzare quei fioc
chi sut berretti, con divise e 
gagliardetti neri, fanatici e 
prepotenti, e dicevano che e-
rano militi nei battaglioni di 
assalto e della morte. Loro 
con 12 lire al giorno mangia
vano e vestivano in divisa e 
stavano bene e mi domanda
vo perche per me che lavo
ravo questo non c'era: e mi 
rispondevo: forse non sono 
italiano come loro. 

Capii che si doveva lottare 
contro i padroni e contro 
quel fascismo, e abbatterli 
per avere i nostri diritti. 

Nel 1933 fui chiamato al 
servizio militare e la mia 
odissea in pratica durò fino 
al 1943. Oggi ho la domanda 
in corso da due anni per il 
recupero delle marche assi
curative e ancora non ne so 
niente. Quanti sacrifici privi 
di compenso, mentre so che 
sono andati a vantaggio dei 
potenti e degli affaristi. 

Adesso che siamo fuori da 
quell'era fascista che aveva 
messo tanta paura con i man
ganelli. le purghe, le galere. 
i confini, l'esilio e i soprusi 
di ogni genere, st rinnova la 
paura, si vive in mezzo at 
terrore. I terroristi del pas
sato sono gli stessi di oggi, 
arrabbiati dell'insuccesso se
questrano, uccidono, rubano. 
offendono l'Italia, i suoi idea
li democratici, i suoi successi 
degni di elogio. L'elettorato 
condanna sempre più gli e-
versivi gruppettari e fascisti, 
ma la rabbia cieca che li av
volge li esilia dal campo della 
coscienza e li spinge a que
ste azioni di terrore 

lsi grande mnsta degli ita
liani spera che si dica basta, 
vuole lavorare in jace: ma è 
malcontenta dei dirigenti che 
permettono, dei testi eh* tir-
anno, dei magistrati che a%-
soliono. 

MARIO LOPEZ (Roma) 

Che cosa sta dietro 
agli alloggi 
ammobiliati 
Compagno direttore, 

la carenza di allogai si fa 
sentire in modo preoccupan
te. Dico preoccupante in 
quanto di alloggi sfitri vuo
ti non se ne trovano più, poi
ché i proprietari hanno tro
iaio il modo di rifarsi affit
tando ammobiliati tutti gli 
allOQQi disponibili: per cui 
gli affitti deyli stessi raria-
r.o dalle ISO 000. per quelli di 
una camera e servizi, alte 
:.50 000 per quelli di tre ca
mere e scrtizì 

Inoltre con questo sistema 
di affittare ammobiliati gli 
a'iogyi si eiade facilmente il 
':«c«?. perché i contratti ven
gono stipulati per brevi pe
riodi e pertanto non solo non 
vengono registrati, ma si re-
r;i;ca una xera e propria e-
raswne nella dichiarazione 
dei redditi, in quanto la stra
grande maggioranza dei pro
prietari denuncia la sola red
dito catastale. Di questo so
no certo in quanto sono vn 
aacnte immobiliare e so co
me funzionano questi siste
mi. Come pure, nella compra
vendita di immobili i passag
gi di proprietà, oggi più che 
ieri, avvengono diverse vol
te prima che si esegua una 
registrazione. /Eppure vi è ti 
modo per frenare questi la
drocini^ ma nessuno prov
vede/. 
GIOVANNI DI SALVATORE 

(Ospedalettl . Imperla) 
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